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Oggetto: Dichiarazione in ordine ad attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (divieto di pantouflage o revolving doors) ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 
ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.

Il/La sottoscritto/a ____________________________, in servizio presso l’Università degli Studi del Sannio in virtù di:
☐ un incarico amministrativo di vertice o dirigenziale (specificare tipologia incarico)
________________________________________________________________________________________________________
☐ un contratto di lavoro dipendente (specificare ruolo e categoria)
________________________________________________________________________________________________________
 ☐ un contratto di lavoro autonomo (specificare tipologia attività)
________________________________________________________________________________________________________
Consapevole di aver esercitato poteri autoritativi o negoziali presso l’Amministrazione (indicare tipologia di attività)
________________________________________________________________________________________________________
Presa visione dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – divieto di pantouflage o revolving doors), consapevole secondo quanto previsto dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, falsità negli atti ed uso di atti falsi, sotto la propria responsabilità;
DICHIARA
· di essere a conoscenza del divieto di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 e valido per i dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, ovvero del divieto di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri;  
· di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale divieto sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti e pertanto
SI IMPEGNA
fin d’ora, a non accettare incarichi lavorativi o professionali presso i medesimi soggetti, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro.

Luogo e data …………………………………………….                                                                                   Firma
                                                                                                                                                      …………………………………………………	 
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